Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli attraversavano la Galilea, ma egli non voleva che alcuno lo sapesse. Insegnava infatti ai suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio dell'uomo viene consegnato nelle mani degli uomini e lo uccideranno; ma, una volta ucciso, dopo tre giorni risorgerà». Essi però non capivano queste parole e avevano timore di interrogarlo. Giunsero a Cafàrnào. Quando fu in casa, chiese loro: «Di che cosa stavate discutendo per la strada?». Ed essi tacevano. Per la strada infatti avevano discusso tra loro chi fosse il più grande. Sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuole essere il primo, sia l'ultimo di tutti e il servitore di tutti». E, preso un bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, disse loro: «Chi accoglie uno solo di questi bambini nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato». 
È giusto e doveroso cantare la lode a te
Dio eterno, vivo e vero,

a motivo di Cristo, tuo Figlio e nostro Signore
che tu consegni a noi come il tuo dono più grande.

Vero Maestro, 
ha insegnato ad imitare il suo stile di vita:
fatto di servizio senza misura,
dono di amore fino ad offrire la sua vita.

Lui per primo ha accolto questo modello di Messia,
rifiutato e vincitore:
inviato da te, o Padre, 
e ignorato da noi, tuoi figli.
Ha ricordato che solo facendo spazio ai piccoli e poveri, 

possiamo accogliere lui, 
e vivere in comunione con te, 
che lo hai mandato a noi come tesoro prezioso
seme che genera nuova.

Ci uniamo nel canto alla Chiesa del cielo,
e a quanti ancora percorrono il cammino nella fede,
per elevare a te la nostra lode: Santo…
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